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(AGI) - Olbia, 13 giu. - A causa della persistente siccita' che sta colpendo il territorio della

Gallura, il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica ha disposto una

turnazione nell'utilizzo della risorsa idrica durante la stagione irrigua. La disposizione si e'

resa necessaria al fine di salvaguardare i volumi d'acqua presenti all'interno della diga

del Liscia. Il direttore generale del Consorzio di Bonifica della Gallura, Giosue' Brundu,

illustra le modalita' da seguire: "Il distretto di Arzachena potra' irrigare nelle giornate di

martedi', giovedi' e sabato; il distretto di Olbia Nord il lunedi', mercoledi' e venerdi'; Il

distretto di Olbia Sud il martedi', giovedi' e sabato. E' assolutamente vietato irrigare nella

giornata di domenica. I consorziati che dovessero contravvenire a quanto disposto - fa

sapere Brundu - andranno incontro a un'elevata sanzione pecuniaria. Inoltre, per coloro

che entro il mese di giugno avessero utilizzato interamente il quantitativo di risorsa

irrigua dato in dotazione, e' previsto il divieto di rinnovo, anche parziale, della dotazione

irrigua aggiuntiva. Mentre, per coloro che utilizzeranno interamente il quantitativo di

risorsa irrigua dato in dotazione entro i mesi di luglio, agosto e settembre, potra' essere

possibile un solo rinnovo parziale della dotazione irrigua aggiuntiva ad un costo pari al

doppio del previsto canone irriguo". La decisione del Consorzio di Bonifica della Gallura e'

strettamente collegata ai quantitativi d'acqua presenti all'interno della diga del Liscia. I

settanta milioni di metri cubi invasati non sono piu' sufficienti a garantire un pieno

apporto idrico al settore agricolo, zootecnico, civile, industriale e turistico. Questo

fattore, unito all'assenza di precipitazioni che ha caratterizzato gli ultimi quattro mesi

dando vita a un periodo siccitoso senza precedenti, ha costretto il Consorzio a disporre le

turnazioni. "Stiamo affrontando uno dei momenti piu' critici nella storia del Consorzio -

afferma il presidente del Consorzio di Bonifica della Gallura, Marco Marrone -. L'anno

scorso l'emergenza idrica che ha colpito la Gallura era stata etichettata dal Distretto

Idrografico della Sardegna come la peggiore degli ultimi 94 anni e l'assenza di

precipitazioni che ha caratterizzato questa prima parte del 2017 non ha migliorato la

situazione. Purtroppo siamo costretti ad adottare questa contromisura per

salvaguardare le risorse idriche presenti in diga e per garantire a tutti i consorziati il

completamento della stagione irrigua". A peggiorare il quadro di pianificazione

dell'utilizzo della risorsa idrica c'e' l'impossibilita' da parte del Consorzio di Bonifica della
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Torna su 

Gallura di gestire direttamente l'acqua che da piu' di sette anni e' stata affidata a un ente

terzo, un problema che incide sulla sensibilita' nella regolazione dell'invaso. Infine il

Consorzio di Bonifica chiede all'assessorato all'Agricoltura il riconoscimento dello stato

di emergenza per tutto il territorio della Gallura e lo stanziamento delle risorse necessarie

per ridurre al massimo gli oneri consortili a carico dei consorziati. (AGI)
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Ricerca idrocarburi e territorio
Posted by fidest press agency su martedì, 13 giugno 2017

In  mer i to a l  proget to d i   r icerca d i

idrocarburi nell’area “Fantozza” (nei

comuni di Guastalla, Novellara, Reggiolo,

Campagnola Emila, Fabbrico, Reggiolo,

Rolo, Rio Saliceto) l’ANBI, su indicazione

dei Consorzi di bonifica Emilia Centrale

(con sede a Reggio Emilia) e Terre dei

Gonzaga in destra Po (con sede a

Mantova), evidenzia che la sicurezza

idraulica di tali territori è stata raggiunta

solamente all’inizio del XX secolo, grazie

ad un sistema di canali ed impianti,

progettato e realizzato sulla base di livelli

altimetrici ben definiti.Gli effetti della

subsidenza (fenomeno correlato anche

alle estrazioni dal sottosuolo) potrebbero

mettere in difficoltà il delicato sistema idraulico di bonifica, causando danni non solamente

alle coltivazioni agricole, ma anche agli insediamenti abitativi, produttivi ed infrastrutturali,

realizzati dal dopoguerra spesso proprio in aree vall ive, rese salubri dal la

bonifica.“L’equilibrio idraulico delle pianure italiane – commenta Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – costituisce il frutto di una secolare attività di

manutenzione e di programmazione del territorio. Questa situazione di delicato equilibrio

viene data superficialmente per scontata mentre, nella realtà, è costantemente messa a

repentaglio da fattori quali il continuo consumo di suolo ed i cambiamenti climatici in atto.

Per questa ragione molti territori di bassa pianura, come quella interessata dal progetto

Fantozza, sono significativamente esposti al rischio di alluvioni ed allagamenti, accentuato

dall’irrefrenabile aumento dell’urbanizzazione.”

“Il tema della subsidenza – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI – è stato

oggetto di un’apposita riunione, da noi convocata nei giorni scorsi a Rovigo, capoluogo di

quel Polesine, dove il territorio non si è ancora stabilizzato a seguito delle estrazioni negli

anni ’50. Eppure, nonostante il pericolo ed i grandi investimenti pubblici finora necessari

per adeguare le infrastrutture all’abbassamento progressivo del suolo, periodicamente c’è
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(AGENPARL) – Milano, 13 giu – Con l’arrivo del caldo è allerta nelle campagne lombarde,
con il mais sorvegliato speciale. Complici le alte temperature e la mancanza di pioggia –
spiega la Coldiretti Lombardia dopo un primo monitoraggio sui territori – in alcune zone
le irrigazioni per questo cereale sono state anticipate o si è dovuto ricorrere a quelle di
soccorso.
Nelle campagne cremonesi – precisa la Coldiretti regionale – le aziende agricole stanno
bagnando i campi con circa un mese d’anticipo rispetto agli anni passati. Difficoltà si
registrano nelle aree servite dal fiume Oglio a causa della scarsità di acqua e dei ritardi
che si sono verificati nel riempimento del reticolo irriguo. Particolarmente preoccupante
la situazione nelle fasce, dove le aziende attingono da canali alimentati dalle acque di
colo che, a causa della siccità, sono letteralmente a secco. Allerta anche negli
allevamenti dove mucche da latte e maiali iniziano a soffrire per l’innalzamento delle
temperature.
Irrigazioni accelerate di almeno due settimane anche per il mais nella bassa lodigiana –
spiega la Coldiretti Lombardia – dove gli agricoltori hanno già avviato il secondo ciclo di
operazioni, che solitamente avviene tra fine giugno e inizio luglio. In provincia di Pavia,
oltre all’apporto straordinario di acqua per il mais, c’è apprensione per il pomodoro e i
vigneti: già diverse le segnalazioni di pozzi quasi asciutti.

Nel Mantovano, infine, il caldo si fa sentire anche sul grano: “Nella mia zona c’è ancora
acqua, grazie al consorzio di bonifica, ma questo caldo sta bruciando le piante – spiega
Giovanni Gorni, titolare di un’azienda che coltiva cereali su circa 45 ettari nelle
campagne di Rivarolo Mantovano – Io produco orzo, grano duro e soia e, per la prima
volta nella mia vita ho già irrigato il grano due volte, mentre l’orzo è giunto a
maturazione in brevissimo tempo. Lo sto trebbiando adesso, con dieci giorni d’anticipo
rispetto all’anno scorso”.

Intanto – secondo un monitoraggio della Coldiretti al Ponte della Becca in provincia di
Pavia – il livello idrometrico del fiume Po è sceso due metri e mezzo sotto lo zero
idrometrico (-2,59), un metro e venti centimetri in meno rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno per effetto di una primavera che in Italia si classifica come la seconda
più calda e la quarta più asciutta dal 1800. In Lombardia, ad esempio, nel mese di marzo è
caduto il 47% di pioggia in meno rispetto alla media, ad aprile il 50% in meno e a maggio
il 48,6% in meno.

In Italia – sottolinea Coldiretti – gli agricoltori sono già impegnati a fare la propria parte
per promuovere l’uso razionale dell’acqua, lo sviluppo di sistemi di irrigazione a basso
impatto e l’innovazione con colture meno idro-esigenti. Ma – continua la Coldiretti –
non deve essere dimenticato che l’acqua è essenziale per mantenere in vita sistemi
agricoli senza i quali è a rischio la sopravvivenza del territorio e la competitività
dell’intero settore alimentare. Di fronte alla tropicalizzazione del clima – sostiene la
Coldiretti – se vogliamo continuare a mantenere l’agricoltura di qualità, dobbiamo
organizzarci per raccogliere l’acqua nei periodi più piovosi con interventi strutturali che
non possono essere più rimandati. Occorrono – conclude la Coldiretti – interventi di
manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque con le opere
infrastrutturali, creando bacini aziendali e utilizzando le ex cave e le casse di espansione
dei fiumi per raccogliere acqua.

Laura Camilloni

Meteo ITALIA
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L´incontro su “La nostra terra. La nostra casa. Il
nostro futuro” è in programma venerdì 16 giugno, alle ore
18, in Piazza del Comune, a Sassari

Giornata mondiale contro la
desertificazione
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SASSARI - “La nostra terra. La nostra casa. Il nostro futuro” è lo slogan
2017 della Giornata mondiale contro la desertificazione, istituita dall’Onu
nel 1994. In tutto il mondo, si terranno iniziative per promuovere la
consapevolezza sull’interconnessione fra sicurezza alimentare,
inquinamento, disponibilità di acqua, degrado del suolo, perdita di
biodiversità, povertà, emigrazione e conflitti alla luce dei cambiamenti
climatici. A Sassari, la giornata verrà festeggiata venerdì 16 giugno, alle ore
18, nel cortile di Palazzo Ducale, in Piazza del Comune, a Sassari, con
un'iniziativa pubblica organizzata dal Nucleo di ricerca sulla
desertificazione dell'Università degtli studi di Sassari, dal Comune di Sassari
e da Cinearena: “La Rasgioni: il tribunale della siccità”. 

Il format dell’evento prende spunto da un'antica tradizione di mediazione
dei conflitti in Gallura, studiata da Simone Sassu (“La Rasgioni in Gallura”,
Armando, 2009) sulla base di una preziosa registrazione sonora effettuata
da Pietro Sassu nel 1963: la Rasgioni. Due alligadori (avvocati)
rappresentavano gli interessi di ciascuna parte di fronte a tre rasgiunanti
(giudici): due nominati da ciascuna delle parti in lite e l’omu di mezu,
l’arbitro concordato da entrambe. Gli alligadori erano famosi nel territorio
per la loro abilità oratoria, ed anche per questo si accorreva da paesi
lontani per sentirli arringare. Esaminata la questione e sentiti i testimoni,
l’omu di mezu invitava parti e pubblico al pranzo comunitario, dopo il quale
pronunciava il verdetto: dizisa se veniva accettata la richiesta di una delle
parti, arrangiu nel caso di una soluzione di compromesso. 

«L'idea - spiega il direttore di Nrd Pier Paolo Roggero - è quella di proporre
il modello della Rasgioni per promuovere un confronto pubblico su come
gestire le sempre più frequenti situazioni climatiche estreme, con l'intento
di sensibilizzare la società civile verso temi poco percepiti come i
cambiamenti climatici, il degrado del territorio, le connessioni nascoste tra
pratiche quotidiane e il deterioramento delle risorse, con specifico
riferimento alla Sardegna». L’evento è pubblico e la partecipazione libera. 

La Rasgioni vedrà a confronto da una parte le Istituzioni competenti (Enas,
Egas, Comune di Sassari, Consorzi di bonifica, Abbanoa, Agenzie regionali,
Assessorati regionali, Università, Provincia di Sassari, Genio civile) e
dall’altra imprenditori ed associazioni (Coldiretti, Confagricoltura, Cia),
agricoltori, commercianti, industriali ed ambientalisti. A punteggiare la
serata, il duo musicale “Ciurma anemica” (Daniela Cossiga e Salvatore
Delogu) eseguirà alcuni brani a tema. Il modello è stato sperimentato con
successo ad Arborea nel 2015 per far emergere i temi legati alla gestione
sostenibile della risorsa-acqua mettendo di fronte le Istituzioni, gli
operatori economici, le associazioni ambientaliste ed i cittadini. Nei mesi
scorsi, i ricercatori dell'Università britannica di Loughborough hanno colto
le potenzialità della Rasgioni e l'hanno adattata nel format e nei contenuti al
contesto locale.
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Siccità, allarme della Coldiretti in
Lombardia
Nelle campagne cremonesi, le aziende agricole stanno già bagnando i
campi; nel Mantovano il caldo si fa sentire sul grano
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Cremona, 13 giugno 2017 - Con l’arrivo del caldo è allerta nelle campagne

lombarde, con il mais sorvegliato speciale. Complici le alte temperature e

la mancanza di pioggia – spiega la Coldiretti Lombardia dopo un primo

monitoraggio sui territori – in alcune zone le irrigazioni per questo cereale

sono state anticipate o si è dovuto ricorrere a quelle di soccorso.

Nelle campagne cremonesi precisa la Coldiretti regionale – le aziende

agricole stanno bagnando i campi con circa un mese d’anticipo rispetto agli

anni passati. Difficoltà si registrano nelle aree servite dal fiume Oglio a

causa della scarsità di acqua e dei ritardi che si sono verificati nel

riempimento del reticolo irriguo. Particolarmente preoccupante la

situazione nelle fasce dove le aziende attingono da canali alimentati dalle

acque di colo che, a causa della siccità, sono letteralmente a secco. Allerta

anche negli allevamenti dove mucche da latte e maiali iniziano a soffrire per

l’innalzamento delle temperature. Irrigazioni accelerate di almeno due

settimane anche per il mais nella bassa lodigiana– spiega la Coldiretti

Lombardia – dove gli agricoltori hanno già avviato il secondo ciclo di

operazioni, che solitamente avviene tra fine giugno e inizio luglio. In

provincia di Pavia, oltre all’apporto straordinario di acqua per il mais, c’è

apprensione per il pomodoro e i vigneti: già diverse le segnalazioni di pozzi

quasi asciutti.

Nel Mantovano, infine, il caldo si fa sentire anche sul grano: “Nella mia zona

c’è ancora acqua, grazie al consorzio di bonifica, ma questo caldo sta

bruciando le piante – spiega Giovanni Gorni, titolare di un’azienda che

coltiva cereali su circa 45 ettari nelle campagne di Rivarolo Mantovano – Io

produco orzo, grano duro e soia e, per la prima volta nella mia vita ho già

irrigato il grano due volte, mentre l’orzo è giunto a maturazione in

brevissimo tempo. Lo sto trebbiando adesso, con dieci giorni d’anticipo

rispetto all’anno scorso”. Intanto – secondo un monitoraggio della Coldiretti

al Ponte della Becca in provincia di Pavia - il livello idrometrico del fiume Po

è sceso due metri e mezzo sotto lo zero idrometrico (-2,59), un metro e venti

centimetri in meno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno per effetto

di una primavera che in Italia si classifica come la seconda più calda e la

quarta più asciutta dal 1800. In Lombardia, ad esempio, nel mese di marzo è

caduto il 47% di pioggia in meno rispetto alla media, ad aprile il 50% in meno

e a maggio il 48,6% in meno.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mi piace 503 mila

  20:48 13.06.17

Caldo, il Consorzi di bonifica: -50% acqua al
Nord, la situazione più preoccupante in Emilia
Romagna
Al Nord la disponibilità d'acqua è dimezzata rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno: la situazione più preoccupante si registra in Emilia
Romagna

A cura di Antonella Petris  13 giugno 2017 - 20:48

Al Nord la disponibilità d’acqua è dimezzata rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La

situazione più preoccupante, segnala l’Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue), si reg istra in Emilia Romagna dove oggi ci sono meno di 5

milioni di metri cubi, contro i 18 milioni di maggio 2016. In Lombardia e Veneto cala rapidamente il

livello del lago di Garda, oggi al 49,6% del riempimento, con 76,6 centimetri contro una media del

periodo di 106 cm. È sceso anche il  l ivello del lago di Como, oggi all ’86,2% della capacità di

riempimento, con 86,8 cm contro i 100,8.

Va aggiunto che gli invasi montani trattengono acqua pari a circa il 20% della capacità, assolutamente

insuf ciente a sostenere i fabbisogni irrigui per la stagione in corso; la continua mancanza di

precipitazioni sta aggravando, in particolare, la disponibilità idrica dei bacini montani del  ume Adige.

In Toscana, una grave crisi idrica si registra in Maremma dove è stato chiesto lo stato di emergenza

idrica alla Regione per la scarsità di precipitazioni: -50% rispetto all’anno scorso (dal 1 dicembre 2016 a

oggi, su alcune località del grossetano, sono caduti appena 50 millimetri di pioggia).

Al Sud sono Basilicata, Calabria e Campania a ‘soffrire la maggiore sete’; le disponibilità idriche,

dimezzate dallo scorso anno, sono poco più del 30% rispetto al 2010. In termini assoluti e’ invece la

Lucania a registrare il maggiore calo, 382 milioni di metri cubi oggi contro i 528 del 2016, che ha

convocato per il 19 giugno un tavolo per l’emergenza idrica. Nel Lazio i bacini hanno una disponibilità

pari a circa la metà della media. Criticità anche in Sicilia e Sardegna, in quest’ultima l’Anbi segnala

situazioni allarmanti nella Nurra, zona nord-occidentale dell’isola dove i bacini sono riempiti dal 20 al

30% della capienza e nel comprensorio della Gallura. 

A cura di Antonella Petris

La bici che ti salva la vita
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Crisi idrica e siccità: è allarme rosso al nord
L'Italia, anche se a macchia di leopardo, soffre un'annunciata crisi idrica,
ma è soprattutto al Nord che l'allarme è rosso per la siccità

A cura di Monia Sangermano  13 giugno 2017 - 18:10

L’Italia, anche se a macchia di leopardo, soffre un’annunciata crisi idrica, ma è soprattutto al Nord che

l’allarme è rosso. Qui, la disponibilità d’acqua è praticamente dimezzata rispetto allo stesso periodo

dello scorso anno con apice in Emilia Romagna, dove è stato richiesto lo stato di calamità naturale e

dove si segnala una disponibilità di meno di 5 milioni di metri cubi (a maggio 2016 erano oltre 18

milioni). E’ quanto emerge dai dati diffusi dall’ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) e riguardanti gli invasi di interesse dei Consorzi

di boni ca. Cresce, in Lombardia e Veneto, la preoccupazione per la rapida discesa del livello del lago di

Garda, oggi al 49,6% del riempimento: 76,6 cm contro una media storica, nel periodo, di 106 centimetri.

Sotto la media storica anche il livello del lago di Como, oggi all ‘86,2% della capacità di riempimento:

86,8 cm contro una media di 100,8 cm.

A ciò, va aggiunto che gli invasi montani trattengono acqua pari a circa il 20% della capacità,

assolutamente insuf ciente a sostenere i fabbisogni irrigui per la stagione in corso; la continua

mancanza di precipitazioni sta aggravando, in particolare, la disponibilità idrica dei bacini montani del

 ume Adige. In Toscana, è crisi idrica in Maremma dove è stato chiesto lo stato di emergenza idrica alla

Regione per la scarsità di precipitazioni: -50% rispetto all’anno scorso (dal 1 dicembre 2016 a oggi, su

alcune località del grossetano, sono caduti appena 50 millimetri di pioggia) con conseguenze

drammatiche per il territorio e l’agricoltura. Al Sud sono Basilicata, Calabria e Campania, le regioni ‘più

assetate’: se, in termini assoluti, è la Lucania a registrare il maggiore decremento (la disponibilità

odierna è di 382 milioni di metri cubi, mentre a maggio dell’anno scorso erano 528 e la Regione ha

convocato, il 19 giugno, un tavolo per l’emergenza idrica), sono i dati calabresi e campani ad evidenziare

la drammaticità della stagione 2017: le disponibilità idriche sono dimezzate dallo scorso anno e sono

poco più del 30%, se le si paragona al non lontano 2010.

La bici che ti salva la vita
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Nel Lazio, il 2017 è l’anno con minore precipitazioni dal 2009; i bacini attualmente hanno disponibilità

pari a circa la metà di quella media. Criticità idriche si registrano anche in Sicilia e Sardegna. In

quest’ultima è particolarmente allarmante la situazione della Nurra, nella zona nord-occidentale

dell’isola, i cui bacini sono riempiti dal 20 al 30% della capienza. Nella Gallura, in Sardegna, la situazione

dif cile dovuta alla carenza di risorsa idrica, causata dalle scarse piogge e dall’insuf cienza del solo

bacino del Liscia, è aggravata dall’aumento di richiesta con la stagione turistica. Per questo, l’ANBI

chiede un piano nazionale degli invasi, soprattutto al Nord, per trattenere le acque di pioggia,

abbinando funzioni agricole, ambientali e di salvaguardia idrogeologica.

”La crisi idrica non è solo un problema del settore agricolo – commenta Francesco Vincenzi, presidente

ANBI – ma interessa molteplici funzioni economiche del territorio e, stante l’abbassamento delle falde,

obbliga a ri ettere anche sul futuro della risorsa idropotabile come testimonia la decisione esemplare

del Sindaco del comune di Asolo, nel trevigiano, che ha bloccato il proliferare di piscine ad uso privato.

Tra pochi giorni sarà la Giornata Mondiale contro la Deserti cazione e la Siccità: sono temi, che ormai

non possono essere estranei anche alla nostra cultura’‘. In tutta Italia, i Consorzi di boni ca, che in

molte zone avevano dovuto anticipare la stagione irrigua a causa della scarsità di precipitazioni, stanno

attuando piani per il risparmio della risorsa idrica, fornendo indicazioni per il più ef ciente utilizzo

dell’irrigazione, ricorrendo alle più moderne tecnologie (dai droni ai satelliti) per ottimizzare la funzione

di ogni goccia d’acqua.

A cura di Monia Sangermano
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L'Italia è a secco
 13 Giugno 2017

Emergenza idrica, il Presidente Anbi: "I consorzi di bonifica sono impegnati ad ottimizzare l’uso dell’acqua

irrigua, ma non basta: serve un piano nazionale degli invasi".

Se l’Italia, pur “a macchia di leopardo”, soffre un’annunciata crisi idrica, è soprattutto al Nord che l’allarme

è rosso: è quanto emerge dai dati resi noti dall’ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e

la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) e riguardanti gli invasi di interesse dei Consorzi di bonifica.

La disponibilità d’acqua al Nord è praticamente dimezzata rispetto allo stesso periodo dello scorso anno

con apice in Emilia Romagna, dove è stato richiesto lo stato di calamità naturale e dove si segnala una

disponibilità di meno di 5 milioni di metri cubi (a Maggio 2016 erano oltre 18 milioni).

Crescono, in Lombardia e Veneto, le preoccupazioni soprattutto per la rapida discesa del livello del lago di

Garda, oggi al 49,6% del riempimento: cm. 76,6 contro una media storica, nel periodo, pari a 106 centimetri.

Sotto la media storica è sceso anche il livello del  lago di Como, oggi all ’86,2% della capacità di

riempimento: cm.86,8 contro una media di cm. 100,8 .

A ciò, va aggiunto che gli invasi montani trattengono acqua pari a circa il 20% della capacità, 

assolutamente insufficiente a sostenere i fabbisogni irrigui per la stagione in corso;  la continua mancanza

di precipitazioni sta aggravando, in particolare, la disponibilità idrica dei bacini montani del fiume Adige.

In Toscana, una grave crisi idrica si registra in Maremma dove è stato chiesto lo stato di emergenza idrica
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alla Regione per la scarsità di precipitazioni: -50% rispetto all’anno scorso (dal 1° Dicembre 2016 ad oggi,

su  alcune località del grossetano, sono caduti appena 50 millimetri di pioggia) con conseguenze

drammatiche per il territorio e l’agricoltura.

Al Sud sono Basilicata, Calabria e Campania, le regioni a “soffrire la maggiore sete”: se, in termini assoluti,

è la Lucania a registrare il maggiore decremento (la disponibilità odierna è di 382 milioni di metri cubi,

mentre a Maggio dell’anno scorso erano 528 e la Regione ha convocato, il 19 Giugno, un tavolo per

l’emergenza idrica), sono i dati calabresi e campani ad evidenziare la drammaticità della stagione 2017: le

disponibilità idriche sono dimezzate dallo scorso anno e sono poco più del 30%, se le si paragona al non

lontano 2010.

Nel Lazio, il 2017 è l’anno con minore precipitazioni dal 2009; i bacini attualmente hanno disponibilità

pari a circa la metà di quella media.

Criticità idriche si registrano anche in Sicilia e Sardegna. In quest’ultima è particolarmente allarmante la

situazione della Nurra, nella zona nord-occidentale dell’isola, i cui bacini sono riempiti dal 20 al 30% della

capienza.

Un focus particolare va dedicato al comprensorio della Gallura, in Sardegna dove, in una situazione

difficile, si acuisce il conflitto fra interessi gravanti sulla risorsa acqua: la carenza di risorsa idrica, dovuta

alle scarse piogge ed all’insufficienza del solo bacino del Liscia, “esplode” annualmente con l’avvio della

stagione turistica e l’aumento di richiesta per uso potabile dalle zone balneari, creando il paradosso dello

sviluppo di un settore economico a discapito di un altro, tradizionale ed indispensabile: quello agricolo.

“Di fronte a questo scenario, da noi ampiamente anticipato con la richiesta dell’attivazione di tavoli di

concertazione fin dallo scorso Gennaio – commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI - c’è una sola

scelta: un piano nazionale degli invasi, soprattutto al Nord, per trattenere le acque di pioggia, abbinando

funzioni agricole, ambientali e di salvaguardia idrogeologica. La crisi idrica non è solo un problema del

settore agricolo, cui spetta la priorità d’utilizzo dopo l’uso umano, ma interessa molteplici funzioni

economiche del territorio e, stante l’abbassamento delle falde, obbliga a riflettere anche sul futuro della

risorsa idropotabile come testimonia la decisione esemplare del Sindaco del comune di Asolo, nel trevigiano,

che ha bloccato il proliferare di piscine ad uso privato”.

“Tra pochi giorni sarà la Giornata Mondiale contro la Desertificazione e la Siccità: sono temi, che ormai non

possono essere estranei anche alla nostra cultura” conclude il Direttore Generale ANBI, Massimo Gargano.

In tutta Italia, i Consorzi di bonifica, che in molte zone avevano dovuto anticipare la stagione irrigua a causa

della scarsità di precipitazioni, stanno attuando piani per il risparmio della risorsa idrica, fornendo

indicazioni per il più efficiente utilizzo dell’irrigazione, ricorrendo alle più moderne tecnologie (dai droni ai

satelliti) per ottimizzare la funzione di ogni goccia d’acqua.
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AMBIENTE PROVINCIA ROVIGO Il Polesine entra nella strategia nazionale per il contrasto ai cambiamenti climatici. Per Diego
Crivellari, deputato del Pd: "E’ importante che il Governo stia affrontando questo problema"

"E’ necessario investire sul tema del cuneo salino"
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Il sottosegretario Velo
risponde all'interrogazione
del parlamentare polesano
Diego Crivellari
relativamente al tema della
siccità ed al cuneo salino
nelle acque del Polesine.
Per quanto riguarda il tema
della crisi idrica le
problematiche sono state
inserite e considerate
all'interno del Piano
nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici,
mentre sul cuneo salino la
situazione è meno critica in
quanto il livello del Po è in

crescita

Roma - “Per il ministero dell’Ambiente la siccità e il cuneo salino nelle acque del
Polesine rimangono fenomeni critici ed osservati speciali. E’ importante che il
Governo stia affrontando questo problema, di rilevanza nazionale, con una strategia legata
ai temi dei cambiamenti climatici”. 

Con queste parole il deputato del polesano Diego Crivellari ha replicato alla risposta di
Silvia Velo, sottosegretario di stato per l’Ambiente e la tutela del territorio e del mare in
merito all'interrogazione sul perdurante pericolo idrico per siccità e l’innalzamento del
cuneo salino nei fiumi, la quale spiega come il Polesine entra nella strategia nazionale per
il contrasto ai cambiamenti climatici.

“Le problematiche concernenti la crisi idrica della Regione Veneto – ha
continuato Crivellari – sono state inserite e considerate all'interno del Piano
nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. In particolare, sono già state
elaborate e diffuse a livello nazionale le linee guida per le valutazioni ambientali delle
concessioni di derivazione delle acque e per la definizione del deflusso minimo vitale e
deflusso ecologico. Per il distretto padano e a quello delle Alpi orientali, gli osservatori
competenti hanno già dichiarato la presenza dello scenario di severità idrica media, ed
hanno già sviluppato con la collaborazione di tutti i soggetti pubblici e privati chiamati a
intervenire, programmi di gestione delle criticità idrauliche già sopraggiunte o comunque
ipotizzabili. In particolare, per quanto concerne il bacino del fiume Adige,
l'amministrazione regionale, nell'aprile del 2017, ha dichiarato lo stato di crisi idrica ed ha
imposto una limitazione dei prelievi irrigui. Nel contempo sono stati attivati i possibili
approvvigionamenti idropotabili alternativi legati all'acquedotto regionale Mosav, in corso di
realizzazione”. 

“Con riferimento, invece, all'area del fiume Po, - continua Crivellari - la competente
autorità di bacino ha fatto presente che il quadro climatico osservato nell'ultimo ventennio
e previsto per il futuro è tale da configurare una situazione di criticità crescente, sia sotto il
profilo della siccità che sotto il profilo della carenza idrica, per far fronte alla quale è
necessario operare sulla sostenibilità dell'uso e della gestione proattiva degli eventi
estremi. A riguardo, si fa presente che l’osservatorio permanente sugli utilizzi idrici, in atto
nel distretto del fiume Po, si è riunito il 14 marzo e l'11 aprile scorsi per esaminare la

Da Venezia a Torino in bicicletta,
lungo il Po. Cantieri dal 2018

CICLOVIA VENTO ROVIGO Il
parlamentare del Pd Diego
Crivellari annuncia lo
stanziamento di fondi di 4,77

milioni di euro, come prima trance, per la
realizzazione di una ciclabile che
attraverserà anche il Polesine

Il cantiere del ponte non prima
del 2018

LAVORI PUBBLICI
OCCHIOBELLO (ROVIGO) I
lavori di ristrutturazione
dell'infrastruttura di

collegamento  sul Po non inizieranno
imminentemente. Entro l’anno saranno
stanziati 160mila euro per l’ampliamento
dell’illuminazione pubblica

In bicicletta dal parco al fiume
LAVORI PUBBLICI BADIA
POLESINE (ROVIGO) La
giunta approva il bilancio della
pista ciclabile che dal Bruno

Munari dovrebbe portare sino al fiume
Adige

Risalita del cuneo salino,
problema da affrontare
seriamente 

SICCITÀ PROVINCIA ROVIGO
Diego Crivellari del Pd ha
chiesto al ministero
dell'Ambiente un efficace

programma di azioni per contrastare
l'aggravarsi della situazione in Veneto e
nel Delta del Po

Durante l’estate la chiusura
festiva degli argini diventa
definitiva

VIABILITA' OCCHIOBELLO
(ROVIGO) Dopo gli
esperimenti, ogni anno, dal 1°
maggio al 30 settembre,

sabato e festivi il traffico sarà off limits
nelle vie Argine Po, Vallice, Macantone,
Marconi, Cavallotti e Chiavica

"Serve manutenzione al ponte
sull'Adige"

LA SEGNALAZIONE ROVIGO
Un lettore invia le foto dello
stato della struttura che
unisce le province di Rovigo e

di Padova: tanta ruggine e un certo
allarme

"Un carro armato in Adige". O
forse il vecchio traghetto

SICCITA' ROVIGO La secca
straordinaria continua a
regalare sorprese e fascino.
Tra Barbona e Polesine

mistero sull'affioramento. Gli anziani: "Un
blindato". Il sindaco: "Credo sia il vecchio
traghetto"

16 giugno
Voce protagonista nello
splendido scenario della tenuta
Ca’ Zen

10 giugno
Il design degli occhiali che si
ispira ai vitigni

Dal 27 maggio al 9 luglio
La danza d’avanguardia
incontra il territorio

Dal 28 maggio al 29 luglio
Alla tenuta di Ca’ Zen musica
per tutta l'estate

Dal 20 giugno al 9
settembre
Ritornano gli incontri per chi
ama la piccola chitarra hawaiana

Ciclabile Sarzano-Rovigo,
tutto il peso della
burocrazia 

Parte il concorso per
valorizzare il patrimonio
locale: “Adotta una buca”
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situazione relativa alla disponibilità idrica. Il 4 maggio si è tenuta un'ulteriore riunione in
cui si è proceduto ad aggiornare il quadro complessivo sulla disponibilità della risorsa,
concludendo che la situazione presenta uno scenario di severità idrica bassa, criticità
ordinaria. La domanda è ancora soddisfatta, ma gli indicatori mostrano un trend verso
valori più preoccupanti. L’autorità di bacino ritiene, pertanto, opportuno continuare il
sistema nella fase operativa di vigilanza, in quanto permane la preoccupazione
derivante dalle previsioni meteorologiche a tre mesi, che fanno ritenere
possibile l'evoluzione verso uno scenario di severità idrica maggiore”. 

Per il cuneo salino invece Crivellari fa presente come l’autorità di bacino del distretto del
fiume Po segnala che ad oggi, grazie alle ultime perturbazioni, “il livello del Po è in
crescita, con una portata di 1400 metri cubi al secondo. Tale valore è comunque al di
sopra della soglia di allerta per l'intrusione del cuneo salino fissata, invece, a 650 metri
cubi al secondo. Questo è un nodo che da diversi anni è presente e riguarda sia la foce
dell'Adige sia il delta del Po in particolare, ed è qualcosa che crea molti problemi all'uso
delle risorse idriche per quanto riguarda l'agricoltura e anche poi per la popolazione civile
e per uso potabile. Io credo, in particolare, che questo tema del cuneo salino abbia
bisogno di investimenti pubblici e da questo punto di vista anche sul nostro territorio,
in Polesine e in Veneto, devo dire che è molto significativo il ruolo svolto dai consorzi di
bonifica. Monitorare, collaborare, cooperare e fare in modo che questa strategia nazionale
venga maggiormente conosciuta dalla popolazione – ha concluso Crivellari -  nello spirito
collaborazione istituzionale che credo sarà l'unica via per far fronte a un tema e a un nodo
sempre più emergente per il Veneto ma anche per l'intera Italia”.

13 giugno 2017

polesine, diego crivellari, foce adige, ambiente polesine, silvia velo, cuneo salino
polesine, cambiamenti climatici polesine, società polesine,  sottosegretario di stato per
l’Ambiente e la tutela del territorio e del mare rovigo,  crisi idrica della Regione Veneto
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